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1976
Diana Russell - Tribunale Internazionale per 
i crimini  contro le donne 
La  prima pubblica  «rivendicazione politica»

Uccisione  di una  
donna in quanto 
donna

« Dobbiamo capire che molti omicidi sono in realtà 

femminicidio. Dai roghi delle streghe nel passato alle più 

recenti diffuse pratiche di infanticidio femminile in molte 

società, all’uccisione delle donne per “onore”,  ci rendiamo 

conto che il femminicidio esiste da tanto tempo. Ma poiché 

coinvolge soltanto donne, non c’era per esso un nome 

specifico fino a che Carol Orlock non  inventò la parola 

“femminicidio” »



ITALIA: FEMMINICIDIO UNA PAROLA CHE OGGI ACQUISTA VISIBILITÀ PUBBLICA

«Femminicidio: a Miss Italia Vera Squatrito, madre di Giordana Di 
Stefano, uccisa dall’ex
Vera Squartito, madre di Giordana Di Stefano, la 20enne siciliana uccisa 
dall’ex Luca Priolo, nel 2015, salirà sul palco di Miss Italia come testimonial 
dell’impegno sociale contro la violenza sulle donne » (fanpage, 6-9-2019)

Sentenza Corte d’Assise di Brescia, 2021) 



16 settembre 
2021: la 
risoluzione
del Parlamento 
Europeo



RICHIESTA DI ATTENZIONE CRESCENTE SUI DATI PER INDIVIDUARE E VALUTARE 
POLITICHE DI CONTRASTO – LE TRE P: prevenzione, protezione e perseguimento

Fonte: Muratore – Istat 2022

Conoscenza del fenomeno Progettazione delle 
politiche

Implementazione delle 
politiche

Valutazione delle 
politiche attraverso i 

dati

Le richieste pressanti da parte della Convenzione Onu CEDAW, 
La direttiva Europea per i diritti delle vittime, EIGE,…



UNA PAROLA CHE OGGI ACQUISTA VISIBILITÀ PUBBLICA ANCHE PER LA 

RACCOLTA INTERNAZIONALE DEI DATI 

Febbraio 2021



(Unodc 4 marzo 2022)



(LALLI 2020)



(Fonte dell’infografica: UNODC 2018)

I «perché» di una 

parola.

Esiste una 

specificità degli

omicidi 

femminili?

Uno sguardo ai dati

La battaglia sui  

«perché» e il «come» 

di una parola.
Quali le specificità?

Uno sguardo ai dati oggi
disponbili

Più di 8 su 10 persone uccise
da partner sono donne
Più di 6 in famiglia

Inoltre
Nel mondo
Anni 2014-2015-2016
(dati Unodc 2018):
Tra I colpevoli arrestati
10% sono donne
90% sono uomini



LA SITUAZIONE IN ITALIA

VICTIMS OF MURDERS IN ITALY BY SEX 1999-2005 PER 100.000 CITIZENS 

(fonte: ISTAT, 2017)
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VITTIME MASCHILI PIÙ 
NUMEROSE  MA…
IL TASSO DI OMICIDI 
MASCHILI DIMINUISCE 
PROGRESSIVAMENTE  
DAI PRIMI ANNI 1990 

VITTIME DI OMICIDIO PER 100.000 ABITANTI  IN ITALIA DAL 1992 AL 2005

LO STESSO NON 
ACCADE PER GLI 
OMICIDI FEMMINILI: 
IL TASSO TENDE  A 
RIMANERE COSTANTE



LA SITUAZIONE IN ITALIA 2018-2020 
motivazioni « interpersonali » e cause sociali al femminile

(Ministero dell’Interno 2021)

39% 35% 40,5%
69% 61,5% 68%



UNA PECULIARITÀ DELL’OMICIDIO FEMMINILE: RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO

(Fonte: Barbagli e Minello 2017)



MA NON DI SOLO PARTNER
SI MUORE

(Unodc 2022)



I DATI OGGI 
DISPONIBILI 
MOSTRANO 
NEL MONDO 

CHE:

Unodc 2019Inoltre: nei paesi in cui sia rilevabile, il calo degli omicidi è di gran lunga superiore a quello dei tentati omicidi



8 donne su 10 

I NOSTRI DATI





STAMPA NAZIONALE











FEMMINICIDIO: UCCIDERE UNA DONNA IN QUANTO DONNA

INTERSEZIONALITÀ FRA RELAZIONI, MOTIVAZIONI [SOCIALI], ASPETTATIVE BASATE SU DISPOSITIVI 

SOCIALI DI GENERE

RUOLI FEMMINILI DI CARE-GIVER DATI PER SCONTATI – MA SOTTOVALUTATI IN TERMINI DI PRESTIGIO -

O PERCHÉ ANCOR OGGI PIÙ DIFFUSI O PERCHÉ RITENUTI ESSERE PIÙ AGEVOLI DA COMPIERE PER UNA 

DONNA, COME SE FOSSE PREDISPOSTA BIOLOGICAMENTE              PROBABILITÀ MAGGIORE DI 

RIMANERE VITTIMA SE MANCANO SERVIZI E  POLITICHE DI INTEGRAZIONE?

LE CARENZE DI WELFARE RENDONO QUINDI LE DONNE PIÙ VULNERABILI?

ASPETTATIVE SOCIALI DI GENERE DISUGUALI CHE AGISCONO COME PREGIUDIZI INVISIBILI PERCHÉ 

TACITI, DATI PER SCONTATI, COME SE FOSSERO NATURALI O QUASI-BIOLOGICI

• corpo femminile come  oggetto di sguardo e possesso maschile, compito femminile regolare 

l’appetito maschile
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